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PR Campania FESR 2021-2027
Obiettivo specifico: RSO4.3. Promuovere l'inclusione socioeconomica delle comunità emarginate, delle famiglie a basso reddito e dei gruppi svantaggiati, incluse le persone con bisogni speciali, mediante azioni integrate riguardanti alloggi e servizi sociali
Azione 4.3.2 Rafforzare la coesione sociale e la legalità attraverso il recupero, riuso e rifunzionalizzazione di beni confiscati alle mafie

PR Campania FSE+ 2021-2027
Priorità 5. Azioni Sociali Innovative
Obiettivo Specifico ESO4.1. Migliorare l'accesso all'occupazione e le misure di attivazione per tutte le persone in cerca di lavoro, in particolare i giovani, soprattutto attraverso l'attuazione della garanzia per i giovani, i disoccupati di lungo periodo e i gruppi svantaggiati nel mercato del lavoro, nonché delle persone inattive, anche mediante la promozione del lavoro autonomo e dell'economia sociale

Azione: 5.a.3 - Migliorare l'occupabilità, in particolare dei gruppi svantaggiati attraverso: la reazione di nuove collaborazioni sociali tra pubblico, società civile e organizzazioni del terzo settore per la gestione dei beni confiscati alle mafie; la promozione della nascita di nuove imprese sociali collegate al riutilizzo dei beni confiscati; l’erogazione di servizi di accompagnamento e rafforzamento delle competenze a supporto della progettazione, della realizzazione e della gestione manageriale per la creazione di impresa nei beni confiscati; le attività di sensibilizzazione e cooperazione istituzionale per migliorare la capacità delle Amministrazioni Pubbliche di generare modelli di intervento di gestione efficace del bene confiscato, in funzione complementare.

D.G.R. n. 635 del 07/11/2023 “Programmazione di iniziative sui beni confiscati a valere su risorse del PR FESR 2021/2027 e del PR FSE+ 2021/2027


AVVISO PUBBLICO PER IL SUPPORTO ALLA GESTIONE E ALLA VALORIZZAZIONE DEI BENI CONFISCATI



ALLEGATO “Criteri di vaglio tecnico da adottare per il rispetto del principio DNSH”



Con riferimento a quanto indicato all’art. 6 dell’Avviso, il presente allegato intende fornire gli elementi necessari a garantire che siano adottati i Criteri Ambientali Minimi obbligatori - CAM (approvato con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 8 agosto 2022 - in vigore dal 4 dicembre 2022), ove pertinenti, e che i progetti proposti rispettino il principio di “non arrecare un danno significativo” (DNSH) secondo quanto previsto nell’articolo 9, comma 4 del Regolamento (UE)  2021/1060, e non arrechino danno significativo agli obiettivi ambientali individuati nell’articolo 9 del Regolamento UE n. 852/2020. Al riguardo si precisa che, ai sensi dell’art. 17 del Regolamento UE n. 852/2020, un'attività economica arreca un danno significativo: 
1. alla mitigazione dei cambiamenti climatici, se porta a significative emissioni di gas serra (GHG);
2. all'adattamento ai cambiamenti climatici, se determina un maggiore impatto negativo del clima attuale e futuro, sull'attività stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni;
3. all'uso sostenibile o alla protezione delle risorse idriche e marine, se è dannosa per il buono stato dei corpi idrici (superficiali, sotterranei o marini) determinandone il loro deterioramento qualitativo o la riduzione del potenziale ecologico;
4. all'economia circolare, inclusa la prevenzione, il riutilizzo ed il riciclaggio dei rifiuti, se porta a significative inefficienze nell'utilizzo di materiali recuperati o riciclati, ad incrementi nell'uso diretto o indiretto di risorse naturali, all’incremento significativo di rifiuti, al loro incenerimento o smaltimento, causando danni ambientali significativi a lungo termine;
5.alla prevenzione e riduzione dell'inquinamento, se determina un aumento delle emissioni di inquinanti nell'aria, nell'acqua o nel suolo;
6. alla protezione e al ripristino di biodiversità e degli ecosistemi, se è dannosa per le buone condizioni e resilienza degli ecosistemi o per lo stato di conservazione degli habitat e delle specie, comprese quelle di interesse per l'Unione europea.
Considerato che l’Avviso si propone di favorire l’incremento dell’uso dei beni confiscati, la promozione e la valorizzazione dei servizi e dei prodotti che si realizzano sui beni confiscati anche per l’internazionalizzazione e la digitalizzazione degli stessi, il sostegno ai percorsi finalizzati al rafforzamento delle competenze dei lavoratori e all’inserimento lavorativo dei soggetti cd. svantaggiati nelle imprese sociali che operano sui beni confiscati, al fine di garantire la conformità attuativa al principio DNSH, le attività oggetto di ciascun investimento selezionato attraverso l’Avviso e da ammettere a finanziamento nell’ambito del PR FESR 21-27 dovranno essere condotte in modo conforme ai criteri di vaglio tecnico desumibili dall’Allegato II al Regolamento Delegato (UE) 2021/2139 della Commissione del 4 giugno 2021 che integra il Regolamento (UE) 2020/852 e di seguito riportati: 

· Per le spese ammissibili riconducibili alla scheda “7.2 - Ristrutturazione di edifici esistenti”, il principio DNSH si ritiene assolto se:

· in relazione all’Obiettivo 1 (Mitigazione dei cambiamenti climatici): la ristrutturazione degli edifici sia conforme ai requisiti applicabili per le ristrutturazioni importanti in accordo alla Direttiva 2010/31/UE, oppure, in alternativa, comporti una riduzione del fabbisogno di energia primaria di almeno il 30%; 
· in relazione all’Obiettivo 2 (Adattamento ai cambiamenti climatici): i rischi climatici fisici che pesano sull'attività siano stati identificati considerando quali possono influenzare l'andamento dell'attività economica durante il ciclo di vita previsto; se l'attività è considerata a rischio per uno o più rischi climatici fisici, sia condotta una valutazione del rischio climatico e della vulnerabilità; siano valutate soluzioni di adattamento che possono ridurre il rischio fisico climatico individuato; la valutazione sia effettuata ricorrendo a proiezioni climatiche sulla scala appropriata più ridotta possibile; le proiezioni climatiche e la valutazione degli impatti sia basata sulle migliori pratiche e sugli orientamenti disponibili, tenendo conto delle più attuali conoscenze scientifiche per l'analisi della vulnerabilità e del rischio; in caso siano individuati importanti rischi climatici, siano attuate, ovvero previste, "soluzioni di adattamento" (fisiche e non-fisiche) tali da ridurre in modo sostanziale i rischi. Le “soluzioni di adattamento” attuate, ovvero previste, siano coerenti con i criteri sottoelencati:
· non influiscono negativamente sugli sforzi di adattamento o sul livello di resilienza ai rischi climatici fisici di altre persone, della natura, del patrimonio culturale, dei beni e di altre attività economiche;
· favoriscono le soluzioni basate sulla natura o si basano, per quanto possibile, su infrastrutture blu o verdi;
· sono coerenti con i piani e le strategie di adattamento locali, settoriali, regionali o nazionali;
· sono monitorate e misurate in base a indicatori predefiniti e, nel caso in cui tali indicatori non siano soddisfatti, vengono prese in considerazione azioni correttive;
· laddove la soluzione attuata sia fisica e consista in un'attività per la quale sono stati specificati criteri di vaglio tecnico nel presente allegato, la soluzione è conforme ai criteri di vaglio tecnico relativi a "non arrecare danno significativo" (DNSH) per tale attività.
· in relazione all’Obiettivo 3 (Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine): il consumo di acqua specificato per apparecchi idraulici sia attestato da schede tecniche di prodotto, da una certificazione dell'edificio o da un'etichetta di prodotto esistente nell'Unione; la certificazione/attestazione relativa agli impianti garantisca le seguenti prestazioni tecniche degli apparecchi idraulici:
· i rubinetti di lavandini e lavelli presentano un flusso d'acqua massimo di 6 litri/minuto;
· le docce presentano un flusso d'acqua massimo di 8 litri/minuto;
· i vasi sanitari, compresi quelli accoppiati a un sistema di scarico, i vasi e le cassette di scarico hanno una capacità di scarico completa massima di 6 litri e una capacità di scarico media massima di 3,5 litri;
· gli orinatoi utilizzano al massimo 2 litri/vaso/ora. Gli orinatoi a scarico d'acqua hanno una capacità di scarico completa massima di 1 litro;
· in relazione all’Obiettivo 4 (Transizione verso un'economia circolare, inclusa la prevenzione, il riutilizzo ed il riciclaggio dei rifiuti): almeno il 70 % (in termini di peso) dei rifiuti non pericolosi (escluso il materiale allo stato naturale definito alla voce 17.05.04 dell'elenco europeo dei rifiuti istituito dalla decisione 2000/532/CE) prodotti in cantiere sia preparato per il riutilizzo, il riciclaggio e altri tipi di recupero di materiale, incluse operazioni di riempimento che utilizzano i rifiuti in sostituzione di altri materiali; siano previste tecniche che limitano la produzione di rifiuti tenendo conto delle migliori tecniche disponibili, utilizzando la demolizione selettiva, tecniche e/o tecnologie adattabili, flessibili e smantellabili per consentire il riutilizzo e il riciclaggio; le attività di progettazione e le tecniche di esecuzione siano attuate nel rispetto della norma ISO 20887, o di altre norme per la valutazione del disassemblabilità o adattabilità degli edifici;
· in relazione all’Obiettivo 5 (Prevenzione e riduzione dell'inquinamento): i componenti e i materiali edili utilizzati nella costruzione soddisfino i criteri di cui all’appendice C del Reg. 2139/21; siano state eseguite prove conformi delle condizioni di cui all'allegato XVII del regolamento (CE) n. 1907/2006 sui componenti e sui materiali edili utilizzati, al fine di valutare l'esposizione degli occupanti alla formaldeide, nonché prove conformi alle norme CEN/EN 16516 o ISO 16000-3:2011 per la valutazione di esposizione ai composti organici volatili cancerogenti di categoria 1A e 1B; siano adottate misure per ridurre il rumore, le polveri e le emissioni inquinanti durante i lavori.

· Per le spese ammissibili riconducibili alla scheda “8.1 Elaborazione dei dati, hosting e attività connesse”, il principio DNSH si ritiene assolto se:

· in relazione all’Obiettivo 1 (Mitigazione dei cambiamenti climatici): l'attività abbia attuato tutte le pratiche pertinenti indicate come «pratiche attese» nella versione più recente del codice di condotta europeo sull'efficienza energetica dei centri di dati o nel documento CEN-CENELEC CLC TR50600-99-1 Data centre facilities and infrastructures - Part 99-1: Recommended practices for energy management; l'attività abbia attuato tutte le pratiche attese a cui è stato assegnato il valore massimo di 5 secondo la versione più recente del codice di condotta europeo sull'efficienza energetica dei centri di dati;
· in relazione all’Obiettivo 2 (Adattamento ai cambiamenti climatici): i rischi climatici fisici che pesano sull'attività siano stati identificati considerando quali possono influenzare l'andamento dell'attività economica durante il ciclo di vita previsto; se l'attività è considerata a rischio per uno o più rischi climatici fisici, sia condotta una valutazione del rischio climatico e della vulnerabilità; siano state valutate soluzioni di adattamento che possono ridurre il rischio fisico climatico individuato; la valutazione sia effettuata ricorrendo a proiezioni climatiche sulla scala appropriata più ridotta possibile; le proiezioni climatiche e la valutazione degli impatti siano stata basata sulle migliori pratiche e sugli orientamenti disponibili, tenendo conto delle più attuali conoscenze scientifiche per l'analisi della vulnerabilità e del rischio; in caso siano stati individuati importanti rischi climatici, siano state attuate, ovvero previste, "soluzioni di adattamento" (fisiche e non-fisiche) tali da ridurre in modo sostanziale i rischi; le soluzioni di adattamento attuate, ovvero previste siano coerenti con i criteri sottoelencati:
· non influiscono negativamente sugli sforzi di adattamento o sul livello di resilienza ai rischi climatici fisici di altre persone, della natura, del patrimonio culturale, dei beni e di altre attività economiche;
· favoriscono le soluzioni basate sulla natura o si basano, per quanto possibile, su infrastrutture blu o verdi;
· sono coerenti con i piani e le strategie di adattamento locali, settoriali, regionali o nazionali;
· sono monitorate e misurate in base a indicatori predefiniti e, nel caso in cui tali indicatori non siano soddisfatti, vengono prese in considerazione azioni correttive;
· laddove la soluzione attuata sia fisica e consista in un'attività per la quale sono stati specificati criteri di vaglio tecnico nel presente allegato, la soluzione è conforme ai criteri di vaglio tecnico relativi a "non arrecare danno significativo" (DNSH) per tale attività.
· in relazione all’Obiettivo 3 (Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine): siano stati individuati ed affrontati i rischi di degrado ambientale connessi alla conservazione della qualità dell'acqua e alla prevenzione dello stress idrico;
· in relazione all’Obiettivo 4 (Transizione verso un'economia circolare, inclusa la prevenzione, il riutilizzo ed il riciclaggio dei rifiuti): le apparecchiature utilizzate soddisfino le prescrizioni stabilite dalla direttiva 2009/125/CE per i server e i prodotti per l'archiviazione dei dati; le apparecchiature utilizzate contengano sostanze con restrizioni d'uso di cui all'allegato II della Direttiva 2011/65/UE, a meno dei casi consentiti nello stesso allegato; sia in atto un piano di gestione dei rifiuti che garantisce il riciclaggio massimo al termine del ciclo di vita delle apparecchiature elettriche ed elettroniche; al termine del ciclo di vita le apparecchiature siano sottoposte a preparazione per il riutilizzo, il recupero o il riciclaggio o a un trattamento adeguato, compresa l'eliminazione di tutti i liquidi, e un trattamento selettivo ai sensi dell'allegato VII della Direttiva 2012/19/UE;

· Per le spese ammissibili riconducibili alla scheda “8.2. Programmazione, consulenza informatica e attività connesse”, il principio DNSH si ritiene assolto se:
· in relazione all’Obiettivo 2 (Adattamento ai cambiamenti climatici): i rischi climatici fisici che pesano sull'attività siano identificati considerando quali possono influenzare l'andamento dell'attività economica durante il ciclo di vita previsto; se l'attività è considerata a rischio per uno o più rischi climatici fisici, sia condotta una valutazione del rischio climatico e della vulnerabilità; siano state valutate soluzioni di adattamento che possono ridurre il rischio fisico climatico individuato; la valutazione sia effettuata ricorrendo a proiezioni climatiche sulla scala appropriata più ridotta possibile; le proiezioni climatiche e la valutazione degli impatti sia stata basata sulle migliori pratiche e sugli orientamenti disponibili, tenendo conto delle più attuali conoscenze scientifiche per l'analisi della vulnerabilità e del rischio; in caso siano stati individuati importanti rischi climatici, siano state attuate, ovvero previste, "soluzioni di adattamento" (fisiche e non-fisiche) tali da ridurre in modo sostanziale i rischi; le soluzioni di adattamento attuate, ovvero previste siano coerenti con i criteri sottoelencati:
· non influiscono negativamente sugli sforzi di adattamento o sul livello di resilienza ai rischi climatici fisici di altre persone, della natura, del patrimonio culturale, dei beni e di altre attività economiche;
· favoriscono le soluzioni basate sulla natura o si basano, per quanto possibile, su infrastrutture blu o verdi;
· sono coerenti con i piani e le strategie di adattamento locali, settoriali, regionali o nazionali;
· sono monitorate e misurate in base a indicatori predefiniti e, nel caso in cui tali indicatori non siano soddisfatti, vengono prese in considerazione azioni correttive;
· laddove la soluzione attuata sia fisica e consista in un'attività per la quale sono stati specificati criteri di vaglio tecnico nel presente allegato, la soluzione è conforme ai criteri di vaglio tecnico relativi a "non arrecare danno significativo" (DNSH) per tale attività.
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